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mt è una realtà
complessa, è una
delle più grandi

aziende cittadine e svolge a
Genova un servizio
essenziale: il trasporto
pubblico. La sua missione è
offrire un sistema capace di
rispondere alle esigenze di
spostamento dei genovesi,
nel rispetto dell’ambiente,
della sicurezza e della salute
dei lavoratori, con una
gestione misurata e
consapevole dell’energia.
Nell’ambito di questa
missione l’azienda ha
compiuto un lungo percorso,
cominciato nel 1999, per
acquisire le certificazioni di
Qualità secondo gli standard
internazionali ISO: Qualità,
Ambiente, Sicurezza ed
Energia, quattro percorsi che
tecnicamente si chiamano Iso
9001, Iso 14001, OHSAS
18001 e Iso 50001.
L’azienda, su queste basi, ha
adottato un sistema di
gestione integrato sul
Modello di Organizzazione
previsto dal Decreto
Legislativo 231/2001. 

In un’intervista il Direttore
Generale Stefano Pesci
spiega il percorso compiuto
da Amt in questi ambiti, i
risultati raggiunti e gli obiettivi
futuri.
Questo numero si apre con
l’intervento del Vice Sindaco
e Assessore a Mobilità e
Trasporti, Stefano Balleari.
Volentieri ospitiamo il suo
editoriale in cui racconta
l’esperienza nel Tpl e
l’approccio con la mobilità
cittadina dall’inizio del
mandato: un’occasione per
raccontarsi ai lettori di
Omnibus. 
Altre notizie: la
partecipazione di Amt ai
Giochi Giovanili Europei
Paralimpici 2017 che
l’azienda ha sostenuto
organizzando per i giovani
atleti e i loro team un servizio
di trasporto bus dedicato per
tutta la loro permanenza a
Genova. Un’esperienza unica
e nuova per l’azienda che ha
scelto di essere parte attiva di
un evento emozionante e
importante per lo sport e la
città. 

Altra notizia che trova
evidenza in queste pagine è
l’apertura della nuova
biglietteria Amt nella stazione
Metro a Brignole, un nuovo
punto vendita a disposizione
di genovesi e turisti nel cuore
della città, in uno dei più
importanti punti di
interscambio della mobilità
pubblica a Genova. 
Spazio anche allo sviluppo
dei sistemi a chiamata
Taxibus e Drinbus, osservati
speciali dal Giappone e alla
visita di Rai Scuola per
scoprire il dietro le quinte del
trasporto pubblico cittadino.

Buona lettura!

Gli argomenti
di questo numero

A
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ncominciare a lavorare nel
mondo del  TPL, della mobi-
lità, di un’azienda complessa

come è AMT non è stata, per me,
cosa semplice ed immediata. La
mia formazione professionale e,
posso osare, anche la mia forma
mentis è decisamente diversa,
quasi antitetica, rispetto alle logi-
che che governano i rapporti ed i
sistemi di un mondo e una realtà
aziendale così articolata. Io arrivo
dal commercio, come famiglia, e
dall’amministrazione della PMI
come esperienza professionale,
la famosa PMI ossatura della
nazione: mondi diversissimi
rispetto a questo.

Il primo periodo di lavoro è stato
molto formativo, in pratica sono
stato catapultato all’interno della
macchina Comunale e della mac-

china AMT senza rete e senza la
possibilità di attendere: l’urgenza
era rispettare il volere dei cittadini
che ci hanno eletti chiedendo di
dare una svolta a Genova. 

Questa urgenza mi ha costretto
ad affrontare le varie difficoltà
con la mia forma mentis apren-
domi al grande/burocratico con
le soluzioni che derivano dal pic-
colo/immediato e quindi mi sono
immerso nei problemi del TPL e
di AMT iniziando ad incontrare le
persone, i lavoratori e i sindacati.
Ho fatto sopralluoghi alle 5 del
mattino nelle rimesse per avere
l’opportunità di confrontarmi con
gli operatori su problemi reali e
concreti; quando mi si presen-
tava una criticità condividevo
immediatamente le mie impres-
sioni con lo staff dell’assessorato,

ho fatto quello che secondo intui-
zione era la cosa giusta da fare:
parlare dei problemi per capirli ed
affrontarli. 

Quello che ho trovato mi ha
lasciato di stucco.
Ho trovato una realtà molto diffe-
rente da quella che il senso
comune delle cose mi raccontava
su AMT, ho trovato competenze
straordinarie, amore per il proprio
lavoro, conoscenza delle proble-
matiche e voglia di affrontarle,
non il solo e semplice ‘presento
cosa non va e poi incrocio le
braccia’. 
Questa formazione è stata utile e
preziosa per le analisi che mi hanno
portato a condividere tutte le deci-
sioni del Sindaco Marco Bucci
sulla procedura dell’affidamento in
house e la fusione con ATP.

La mia esperienza
nel TPL
Stefano Balleari Vicesindaco e Assessore a Mobilità e Trasporti

I
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Io, anzi noi come Giunta, come
Governo cittadino ed in completa
comunione con il Sindaco,
abbiamo una visione chiara su
quello che deve essere il tra-
sporto pubblico locale a Genova
e di conseguenza quello che è e
sarà il futuro di AMT a Genova,
con la fusione anche in ambito
metropolitano.

Dobbiamo cambiare l’approccio
e disegnare 4 grandi direttrici che
colleghino il centro con quelle
che sono impropriamente chia-
mate periferie (chiamare Nervi o

Pegli periferia è sbagliato), garan-
tendo velocità nei collegamenti.
L’unico sistema che consente
questa soluzione è la metropoli-
tana.
E se quella sotterranea, come
ampliamente dimostrato dalla
nostra, necessita di molto tempo,
denaro e presenta diverse diffi-
coltà, quella di superficie, invece,
garantisce minori costi, maggiore
snellezza nella realizzazione ed
infiniti problemi in meno e, se ben
organizzata, permette lo stesso
effetto finale: un trasporto rapido
ed efficiente.

Il nostro progetto è ricostituire
quattro linee immaginarie che
colleghino i 4 estremi della città,
due a ponente e levante e due
interni nelle vallate genovesi, ren-
dendo così possibile un trasporto
urbano di massa veloce. 
Mi immagino cosa sarebbe se da
Molassana a Brignole ci voles-
sero solo 20 minuti di tram per
arrivare direttamente in centro ed
essere così collegato con la
metro e/o con le altre linee.
Molassana San Martino in meno
di mezz’ora. Credo che sarebbe
una vera rivoluzione per un itine-
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rario che oggi, a seconda del traf-
fico, può voler dire oltre un’ora di
macchina.

A questo punto la sfida tra tra-
sporto pubblico e privato
prenderebbe un’altra piega e ci
aiuterebbe notevolmente nella
costruzione di un piano di mobi-
lità urbana sostenibile. 

L’ambiente, l’inquinamento, i
cambiamenti climatici sono temi
complessi, ma pur non essendo

io la persona più informata in
materia né tantomeno questo il
contesto corretto in cui affrontare
la questione, è vero che dob-
biamo migliorare la qualità
dell’aria che respiriamo.
Sebbene a Genova abbiamo la
fortuna di avere molte giornate
ventose, non dobbiamo arrestarci
nel migliorare le condizioni di vita
nostre e della nostra aria. 

Questa lunga introduzione è
doverosa per spiegare le ragioni

che ci spingono verso un piano di
mobilità sostenibile, un risultato
difficile e ambizioso che
vedrebbe Genova prima tra le
grandi città a dotarsi di un piano
così complesso.

Associamo al TPL classico una
serie di altri sistemi generando un
mix di trasporto efficace, effi-
ciente, ecologico e a basso costo
per Genova. Per tutto questo
abbiamo iniziato una collabora-
zione con l’Università di Genova
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e il CIELI del bravissimo profes-
sor Musso, affrontiamo questo
argomento non solo con la
dovuta serietà, ma anche e
soprattutto con tutti i crismi.

Parlando di AMT giocano a
nostro favore tutte le certificazioni
e le azioni di cui l’azienda già
dispone. Insomma, l’orientamento
è già delineato e corretto.

Ho approfittato di questo spazio
concessomi da AMT per fare un
excursus sulla mia idea di mobi-
lità ed i progetti che stiamo
portando avanti, ma questo spa-
zio non è rubato o inopportuno,
perché AMT è cuore e motore di
questa strategia. 

Vorrei chiudere con un mio pen-
siero sul mantenimento di AMT in
house e sulle ragioni, personali
prima che politiche, che mi spin-
gono a dire sì a questo progetto. 
Il mantenimento di AMT in house
parrebbe un controsenso per
un’amministrazione di destra che
dovrebbe essere più aperta al
mercato, ma questa visione è
viziata dal pensiero che il sog-
getto AMT agisca in monopolio
se pubblico ed in concorrenza se
privato. Nulla di più falso.
Il mercato del trasporto pubblico
locale è un mercato strano dove
la concorrenza non è rappresen-
tata da un altro mezzo di
trasporto pubblico, ma da quello
privato indipendentemente dal

fatto che sia lo scooter, l’auto o la
bicicletta. Oggi la sfida, quella
vera, è trasformare il soggetto
pubblico in una mentalità privata
e di alta concorrenza, mante-
nendo, però, la proprietà
pubblica. 

Il trasporto pubblico deve essere
dei Genovesi che hanno inve-
stito, con le loro tasse, tantissimo
per avere un servizio migliore. 
La sfida oggi, contro tutto e tutti,
è tutelare i dipendenti di AMT e i
Genovesi attraverso un processo
lungo e complesso. Questo è
l’impianto teorico su cui si basa la
mia azione politica: restituire a
Genova una mobilità efficiente e
moderna.
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irettore, Amt ha com-
piuto una scelta precisa
in materia di Qualità,

iniziando fin dal 1999 un per-
corso di revisione dei processi
gestionali incentrata sulle
norme ISO.  Cosa ha signifi-
cato per l’azienda?

Costruire un sistema di qualità
significa dotarsi di un’organizza-
zione capace di operare secondo
metodi di lavoro standard, ricono-
sciuti a livello internazionale.
Abbiamo iniziato ad adottare pro-
cedure di qualità già nel 1999,
fondamentalmente per la
gestione dei Contratti di Servizio
con il Comune di Genova e la
Regione Liguria. 

Nel 2001 Amt ha ottenuto la
prima certificazione Qualità
relativa allo standard 9001, nel
2014 e nel 2016, ha conseguito
altre due certificazioni, la
14001 per l’Ambiente e la
18001 per la sicurezza: cosa
ha spinto l‘Azienda a fare que-
sto percorso e che significato
ha questo risultato ?

La certificazione UNI EN ISO
9001, ottenuta da Amt nel 2001
e mantenuta nel tempo sino ad
oggi, testimonia lo sforzo com-
piuto dall‘azienda per adeguare la
propria operatività alla gestione di
un servizio di dimensioni rilevanti
e complesso che trasporta ogni

giorno più di 350.000 passeg-
geri, offre più di 13.000
corse/giorno, produce circa 27
milioni di chilometri annui, con
modalità tra le più diversificate. 
Abbiamo lavorato sul migliora-
mento di tutti i processi interni,
controllo delle prestazioni, prote-
zione dei ricavi, sicurezza,
formazione, per citarne alcuni,
fino a ottenere e mantenere la
conformità a quanto richiesto
dagli standard internazionali.

Lavorare in conformità alle norme
ISO non consente di superare
magicamente le difficoltà in cui si
dibatte l’azienda ed il sistema
TPL, ma consente alla stessa,
con le risorse date, di informare il
suo operato al rispetto degli
impegni assunti verso il Comune
di Genova e verso il pubblico nel
modo più coerente possibile. 

Le altre certificazioni che sono
state conseguite nel 2014,
Ambiente, e nel 2016, Sicurezza,
testimoniano la volontà di mettere
al centro della propria attività le
persone e l’ambiente.

Vogliamo che la sicurezza sia un
impegno forte ed una priorità per
ogni preposto alla conduzione
delle diverse aree di attività e
degli ambienti di lavoro affidatigli,
ma anche di ogni altro collabora-
tore. Non ci siamo quindi limitati
a verificare il rispetto alle norme

di legge negli ambienti di lavoro;
abbiamo rivisto, in alcuni casi, il
nostro modo di operare, abbiamo
rinforzato il sistema di controllo e
di auditing ma anche la sensibiliz-
zazione e la formazione di tutti i
dirigenti, preposti e operatori. Le
ore di formazione dedicate alla
sicurezza sono state pari a circa
35 mila nel periodo 2014/16.
L’insieme di queste iniziative ci ha
portato, nel 2016, alla certifica-
zione di conformità allo standard
BS OHSAS 18001. 

Le certificazioni in che misura
contribuiscono a un miglior fun-
zionamento dell’organizzazione
aziendale?

Il rispetto degli standard di certi-
ficazione non esclude in assoluto
la possibilità di incidenti sul
lavoro, ma le cause non devono
essere ascrivibili a non confor-
mità rispetto alle procedure che
ci siamo dati per la prevenzione e
la gestione in sicurezza della pro-
duzione, con particolare
riferimento alle manutenzioni.
Lo stesso vale per l’ambiente.  

Le emissioni che producono le
lavorazione nei nostri siti produt-
tivi (principalmente i depositi per
il rimessaggio e la manutenzione
di bus, treni ed altri mezzi di tra-
sporto) sono soggette alle regole
di gestione controllo che assicu-
rano la conformità alle norme di

Amt: azienda certificata
Gold per il Sistema di
Gestione Integrato 

D

Intervista a Stefano Pesci Direttore Generale
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legge ma anche alle procedure
che, volontariamente, l’azienda si
è data per garantire il migliora-
mento dell’impatto ambientale
delle sue attività industriali.

Abbiamo investito anche qui nel
miglioramento degli impianti e
nell’adeguamento delle proce-
dure di verifica e controllo, oltre
che sulla sensibilizzazione delle
persone.  
Questo percorso ci ha portato
nel 2014 al conseguimento della
certificazione UNI EN ISO
14001.
Anche in questo caso non sono,
in assoluto, esclusi inconvenienti,

ma, come già detto per la sicu-
rezza sul lavoro, dobbiamo
lavorare per escludere incidenti
causati dalla mancanza di confor-
mità alle norme di legge ed alle
procedure interne.  

Sempre nel 2016 Amt ha
conseguito una quarta certifi-
cazione, quella Energetica, ci
può anche qui spiegare il
senso dell’iniziativa? 

Amt è un’azienda “energivora“ nel
senso che consuma molta ener-
gia nelle sue diverse forme. Nel
2015, ad esempio, abbiamo con-
sumato 13 milioni di litri di

gasolio per autotrazione, 15.800
kWh di energia elettrica,
420.000 metri cubi di metano,
35.000 metri cubi  di acqua.

Anche in questo caso per un mix
di intenti economici e di respon-
sabilità sociale abbiamo sempre
più orientato il nostro modo di
operare ad un uso razionale e
parsimonioso dell’energia.
Per esempio stiamo riconver-
tendo gli impianti di illuminazione
dei depositi da luci tradizionali a
led. La trasformazione è già inter-
venuta nelle rimesse di
Cornigliano e Staglieno; presto
interesserà tutti i nostri siti. 

Ad intervento ultimato si stima
che il consumo per illuminazione
passerà dai 4.100 MWh del
2015 a 2.000 MWh, con un
dimezzamento netto.

Recentemente Certiquality,
l’ente terzo che segue, analizza
e certifica i processi aziendali,
ha riconosciuto ad Amt il certi-
ficato Eccellenza Gold
riservato alle aziende e società
che si sono dotate di tutte e
quattro le certificazioni, Qua-
lità, Ambiente Sicurezza ed
Energia. Un nuovo punto di
partenza?

Si, punto di partenza e non di arrivo,
in quanto il processo di adegua-
mento e miglioramento deve

Il nuovo deposito della metropolitana a Dinegro
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La funicolare Zecca-Righi

essere continuo, perché in ogni
organizzazione i margini di migliora-
mento sono sempre presenti.

Su questo punto vorrei sottolineare
quello che hanno detto, non richie-
sti, gli esperti  di Certiquality in una
delle ultime riunioni in materia di
certificazioni, i quali, dopo aver stu-
diato a fondo la realtà di Amt, ne
hanno tratto la conclusione di un’or-
ganizzazione dotata della capacità
di ben conformarsi agli standard di
qualità, aspetto non  sempre ade-
guatamente percepito dall’esterno.
Ringraziamo e prendiamo atto che
dobbiamo continuare a “far bene”
ma anche a “farlo sapere” di più.

L’azienda ha deciso di fare un
ulteriore passo, adottando il
Modello di gestione 231.
Di cosa si tratta?

Quando il legislatore italiano ha
introdotto nel nostro ordinamento
con il decreto 231 il principio “della
responsabilità amministrativa delle
persone giuridiche, delle società e
delle associazioni anche prive di
personalità giuridica”, nello stesso
provvedimento ha anche previsto la
possibilità di poter adottare modelli
di gestione che mitigano il rischio
della commissione di reati. 

Il Modello 231, adottato da Amt nel

2013, va oltre il rispetto formale
delle norme, fa riferimento a  proto-
colli di comportamento che,
partendo dal Codice Etico, Amt si
è data e ha reso trasparenti sia
all’interno sia all’esterno, anche tra-
mite il suo sito internet. 

Questi comportamenti sono
richiesti non solo alla dirigenza ed
a tutti coloro che hanno la respon-
sabilità di gestire persone e risorse
aziendali, ma a tutto il personale.
Collegato al Modello 231 è anche
il codice di comportamento ispi-
rato alla legge 190 del 2012
sull’anticorruzione e la nomina del
relativo responsabile aziendale.
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L’obiettivo è quello di prevenire il
rischio di commissione di reati in
tale ambito.

Che collegamento c’è tra il
modello 231 e le certificazioni?

Si tratta di un sistema di gestione
integrata, in quanto il rispetto
degli standard delle normative
internazionali in materia di Qualità,
Ambiente, Sicurezza ed Energia
concorre in maniera rilevante
anche alla mitigazione del rischio
di reati riferibili alla 231, oltre che
al miglior funzionamento comples-
sivo dell’organizzazione.

Mentre si procede con decisione
su questa strada, Amt si è data
un nuovo obiettivo: raggiungere
nel 2017 l’attribuzione del Rating
di Legalità.

Il rating di legalità è un tipo di rating
etico destinato alle imprese opera-
tive in Italia con un fatturato minimo
di 2 milioni di euro, nato con lo
scopo di promuovere principi etici
nei comportamenti aziendali.

Il Regolamento che definisce l’attri-
buzione del rating è stato deliberato
dall’Autorità garante della concor-
renza e del mercato (AGCM) in

accordo con i Ministeri della Giusti-
zia e dell'Interno.
Del rating attribuito alle aziende si
tiene conto in sede di concessione
di finanziamenti pubblici da parte
delle pubbliche amministrazioni ed
anche in sede di accesso al credito
bancario.

Per ottenere il rating “di base”, una
stelletta, occorrono alcuni requisiti
minimi. Ad esempio, che “i soggetti
rilevanti ai fini del rating non sono
destinatari di misure di prevenzione
e/o cautelari, sentenze/decreti
penali di condanna” o ancora che
"l'impresa non dovrà, nel biennio
precedente la richiesta di rating,
essere stata condannata per illeciti
antitrust gravi o per violazioni del
codice del consumo, per mancato
rispetto delle norme a tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro, per violazioni degli obblighi
retributivi, contributivi, assicurativi e
fiscali nei confronti dei propri
dipendenti e collaboratori".* 

Per salire alla valutazione massima,
tre stellette, è richiesto il possesso
di ulteriori requisiti, tra gli altri un
modello organizzativo ai sensi del
Decreto legislativo 231; la pre-
senza di sistemi di Corporate
Social Responsibility (CSR); il
rispetto dei contenuti del Protocollo
di legalità sottoscritto dal Ministero
dell’Interno e da Confindustria, l’a-
desione a codici etici di categoria.
Obiettivo di Amt è di concorrere
per il rating a tre stellette.
* www.agcm.it

Rimessa Staglieno: la nuova illuminazione a led.
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enova ha ospitato dal 9 al
15 ottobre i Giochi
Europei Paralimpici

Giovanili 2017, una grande festa
dello sport e della città che, per
una settimana, ha accolto e
ospitato più di 600 atleti
provenienti da 25 nazioni diverse.

Anche Amt ha voluto essere
presente e partecipare con il
proprio servizio ad un momento
così importante ed emozionante
per Genova. Per gli spostamenti
degli atleti dagli hotel alle location
sportive dove si sono svolte le
gare delle diverse discipline
paralimpiche, Amt ha organizzato,
in accordo con il Comune di
Genova,  un servizio bus gratuito
per i giovani e i loro
accompagnatori, 8 autobus
dedicati per agevolare al
massimo i trasferimenti dei team
sportivi che hanno partecipato a
questa quinta edizione dei
Giochi.

È stata un’esperienza molto
positiva per tutti, come ha
sottolineato il Direttore generale
Stefano Pesci: “Su indicazione
dell’Amministrazione comunale,
che ha voluto questo forte
impegno dell’azienda sui Giochi,
abbiamo organizzato un servizio
bus dedicato, con 8 mezzi
impiegati giornalmente e diversi
autisti, entusiasti nello svolgere
questo compito. Sono molto
soddisfatto di come ha risposto
tutta l’azienda, abbiamo ricevuto

ringraziamenti notevoli  da parte
dagli organizzatori dei Giochi
paralimpici che ci hanno conferito
anche un premio in ricordo della
nostra partecipazione all’iniziativa.

I costi di questa  attività sono stati

pagati attraverso le
sponsorizzazioni che abbiamo
chiesto a nostri fornitori e clienti
dai quali abbiamo avuto un
riscontro molto positivo e che
ancora una volta ringraziamo per
il sostegno”.

Amt per i Giochi Europei
Paralimpici Giovanili
2017

G

Alessandra Ramagli Responsabile Comunicazione e Media

Uno dei bus del servizio speciale EGYP 

Un momento della festa in piazza De Ferrari
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La scelta che fosse Amt ad
organizzare e gestire gli
spostamenti degli atleti era stata
fortemente sostenuta dal Vice
Sindaco Stefano Balleari : "Ho
voluto dare un'importanza
strategica a questa operazione
facendo sì che Amt si facesse
carico di questo servizio, un
servizio importante che solo
l'azienda di trasporto pubblico
genovese era in grado di
svolgere".

L’iniziativa è stata realizzata grazie
al contributo degli sponsor che
hanno collaborato con Amt a cui
va il ringraziamento per il loro
fattivo sostegno: Coop Liguria,
Della Penna, Gamma Bus, IGP
Decaux, Impresa Paroldi e
Industria Italiana Autobus.

La cerimonia di apertura dei Giochi in piazza De Ferrari

La campagna di comunicazione dell’evento

La consegna del riconoscimento
ad Amt per la collaborazione all’evento
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a aperto al pubblico
lunedì 4 settembre la
nuova biglietteria Amt a

Brignole, in pieno centro a
Genova, in uno dei poli strategici
del trasporto pubblico cittadino.

Il nuovo punto vendita Amt ha
registrato subito un’affluenza
importante di clienti che l’hanno
scelta per i loro acquisti.

Facile e comoda da raggiungere,
la nuova biglietteria si trova all’in-
terno della stazione della
metropolitana di Brignole, vicinis-
sima al grande polo di
interscambio di piazza Verdi dove
incrociano ogni giorno migliaia di
passeggeri del trasporto pub-
blico tra bus, metropolitana e
treni.

Una scelta che risponde alle esi-
genze di funzionalità, comodità,
facilità di accesso per tutti, citta-
dini genovesi e turisti.

All‘apertura era presente il Vice
Sindaco e Assessore a Mobilità e
Trasporti, Stefano Balleari, che ha
visitato i locali e seguito le prime
fasi di vendita.

Ad accompagnarlo il Direttore
Generale di Amt, Stefano Pesci. 
Balleari ha ribadito l’importanza di
questa nuova biglietteria, collo-
cata in un punto nodale del
trasporto pubblico e utile per
offrire sempre più servizi ai citta-
dini.

“Sono molto soddisfatto dell’a-
pertura di questa nuova
biglietteria di Amt - aveva dichia-
rato il vice sindaco annunciando
la novità - che rappresenta un
altro passo avanti e un nuovo tas-
sello per ampliare e migliorare il
servizio pubblico a disposizione
dei genovesi e dei sempre più
numerosi visitatori della nostra
città. In questo senso la colloca-
zione a Brignole la ritengo
perfetta”. 
Arrivare è comodissimo, il nuovo
punto Amt si trova proprio all’in-
terno della stazione metro di
Brignole; prendendo la sotterra-
nea dalla Valpolcevera o dal
centro in pochi minuti si rag-
giunge la biglietteria senza dover
uscire dalla stazione. Lo stesso
per chi arriva con il treno. Per
quanti si spostano in bus l’ac-
cesso rapido è da piazza Verdi o
da piazza Raggi per chi proviene
dalla Valbisagno.

“È intenzione dell’azienda miglio-
rare sempre di più l’accessibilità
ai servizi commerciali e agevolare
così i nostri clienti - ha sottoli-
neato Stefano Pesci - pertanto, in
accordo con il Comune, valute-
remo ulteriori ampliamenti dei
centri di vendita nei punti nodali
del territorio”.

Il nuovo punto, che sostituisce il
chiosco di piazza Verdi, è una
biglietteria a tutti gli effetti: si pos-
sono acquistare le diverse
tipologie di biglietti, acquistare o

rinnovare tutti i tipi di abbona-
mento, commerciali e agevolati,
pagando con qualsiasi modalità
(contanti, bancomat, carta di cre-
dito); è anche un punto di
riferimento per le rivendite che
possono approvvigionarsi di titoli
di viaggio ancora più comoda-
mente, soprattutto per quanti
arrivano con il treno.

La nuova biglietteria è aperta con
le stesse modalità degli altri punti
vendita aziendali, dal lunedì al
venerdì con orario continuato
dalle 8.15 alle 16.

Nuova biglietteria Amt
a Brignole

H

Il Vice Sindaco Balleari in visita il primo giorno
di apertura.
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Servizi per
il trasporto
pubblico
a portata
di metro

La nuova biglietteria Amt nella stazione Brignole



l Giappone a Genova per sco-
prire come Amt gestisce i
servizi a chiamata.

Una delegazione di funzionari del
Ministero dei Trasporti del Giap-
pone ha fatto visita in azienda per
studiare l’organizzazione di Drin-
bus e Taxibus.

“Genova è tra le poche città
europee che possono vantarsi di
un tale e rinomato servizio”, ripor-
tava la nota del Consolato
generale del Giappone con la
richiesta di incontro in Amt.
Un’occasione importante di ben-
chmarking per “esportare” due
modelli di servizio nati con altret-
tanti progetti finanziati dal
Ministero dell’Ambiente e realiz-
zati da Amt, che da quasi 15 anni
si misura con l’applicazione della
tecnologia ai servizi innovativi di
trasporto pubblico.

Ma quali sono le caratteristiche
dei servizi a chiamata genovesi
che hanno suscitato tanto inte-
resse nei funzionari giapponesi e,
prima di loro, in diverse delega-
zioni venute da ogni parte
d’Europa a conoscere questi
sistemi?

Drinbus è il servizio a chiamata
introdotto in alcune aree cittadine
in cui la bassa domanda di mobi-
lità pubblica e una rete stradale
articolata non consentirebbero di
esercire linee bus tradizionali.

È attivo dal 2002 a Pegli e a

Quinto, dal 2004 a Bolzaneto e
dal 2011 (come servizio serale) in
Valbisagno.

La sua peculiarità è quella di
essere un servizio totalmente
flessibile nello spazio e nel
tempo: ogni cliente può preno-
tare la sua corsa scegliendone
l’orario e le fermate di partenza e
arrivo, e il bus si muove solo dove
e quando è richiesto.

Questa caratteristica, non
comune nell’ambito dei servizi a
chiamata, ha preteso un rilevante
investimento in tecnologia, ma
porta con sé numerose ricadute
positive.

Dal punto di vista dei clienti
rende il servizio Drinbus alta-

mente personalizzato e gli assi-
cura un elevatissimo indice di
gradimento. Al contempo Amt
può garantire un’elevata capilla-
rità del Trasporto Pubblico
Locale a costi di esercizio per
km di rete inferiori a quelli delle
linee bus tradizionali. In diversi
casi è stato possibile estendere
il servizio, senza apprezzabili
incrementi dei costi operativi, a
zone e vie limitrofe non servite
dal TPL.

Taxibus è il servizio a chiamata
introdotto a partire dal 2013 in
sostituzione di alcuni servizi Amt
a domanda debolissima, carat-
terizzati da carichi medi inferiori
a 2÷3 passeggeri a corsa e da
una quantità rilevante di corse a
vuoto.
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Il Giappone alla scoperta
di Amt

I

Luca Santiccioli
Funzione Impianti Elettrici ed Elettronici Amt  Progettista servizi Drinbus e Taxibus

La delegazione giapponese in visita a Genova.
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Il modello organizzativo e gestio-
nale del Taxibus è fortemente
innovativo: al posto di una flotta
di bus, ognuno col suo pro-
gramma di esercizio, è utilizzata
una flotta di taxi, ciascuno impe-
gnato nell’usuale servizio di auto
pubblica da piazza ma disponibile
a ricevere eventuali corse di Tra-
sporto Pubblico. 

Come funziona? Pochi minuti
prima della partenza della corsa

(che almeno un cliente ha preno-
tato fra le corse disponibili), la
centrale Amt individua sul territo-
rio il taxi più indicato e
automaticamente gli assegna la
corsa; il taxista effettua la corsa
che gli appare sul terminale di
bordo e alla conclusione della
stessa è libero di riprendere il
consueto servizio taxi.

L’impiego dei taxi offre chiara-
mente la possibilità di non

effettuare corse a vuoto ridu-
cendo sensibilmente la quantità
di corse erogate (grafico 1) e,
più in generale, consente di uti-
lizzare un vettore di trasporto a
costo marginale, dunque senza
costi aggiuntivi rispetto a quelli
di mera esecuzione delle singole
corse programmate.
Ne consegue un abbattimento
dei costi di esercizio, che risul-
tano più che dimezzati (grafico
2).

Delegazione
del Ministero
dei Trasporti
giapponese
a Genova
per studiare
i servizi Drinbus e
Taxibus.

Grafico 1



Molte le domande che la delega-
zione ha posto su storia,
evoluzione, aspetti tecnici e orga-
nizzativi e principali risultati di
questi servizi.

Al termine dell’incontro, la dele-
gazione giapponese ha visitato il
Centro di controllo aziendale che
coordina l’intero servizio bus cit-
tadino e ha visto all’opera il call

center che gestisce le prenota-
zioni e la programmazione dei
servizi Drinbus e Taxibus, traendo
un’impressione diretta della realtà
operativa di questi servizi. 
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Grafico 2
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a funicolare che sale dal
centro verso il Righi, l’a-
scensore di Castelletto

che racconta la sua centenaria
storia, il moderno Montegalletto
prototipo di un nuovo modo di
pensare gli impianti a fune, la
metropolitana e il suo centro di
controllo, il monitoraggio satelli-
tare della flotta Amt: tutto questo
pensato per gli studenti e raccon-
tato a Rai Scuola.

Gli autori del programma “Memex
la scienza in gioco” sono stati por-
tati da Amt alla scoperta della
città rivista attraverso la tecnolo-
gia applicata al trasporto
pubblico. Il format che Rai Scuola
dedica alla scienza, in onda sul
canale nazionale digitale, ha rac-
contato in 5 pillole da 5 minuti
come si fa trasporto pubblico a
Genova. 

Ad attrarre gli autori è stata l’in-
termodalità cittadina, che in sette
diverse forme di trasporto collega
quartieri molto diversi tra loro, val-
late, litorale e colline, alternando
comode strade a scorrimento
veloce a vere e proprie “creuze”
carrabili.
Una diversità che nei decenni ha
voluto dire ingegno, capacità di
adattamento, soluzioni inge-
gneristiche all’avanguardia,
intuizioni e progetti. 

Rai Scuola ha deciso di raccon-
tare questa peculiarità ai suoi
telespettatori, spiegare come
funziona tutto questo e come si

lavora per muovere ogni giorno i
cittadini genovesi nella loro città.
Un’utile occasione per svelare il
complesso “dietro le quinte”
del trasporto pubblico.

All’azienda il compito, molto
gradito, di tornare tra i banchi e
fare scuola.

A.R.

Amt sui banchi
per Rai Scuola 

L

Riprese alla Sala Controllo di Brin. 


